
Caivano, i pusher “lasciano”  
il Parco Verde e spacciano 
nel centro storico: presi in due
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CAIVANO. Il droga shop più 
grande d’Europa si trasferisce dal 
Parco Verde al centro storico. Bru-
ciate tutte le piazze operative, i 
nuovi signori del “pianeta-droga”, 
hanno spostato le loro basi logi-
stiche nei vicoli stretti del centro 
storico, organizzandosi per evita-
re i continui blitz dei carabinieri, 
divenuti oramai da mesi l’incubo 
di spacciatori e trafficanti. Nel cor-
so dell’ultima iniziativa, diretta 
dal capitano Antonio Cavallo, di-
venuto oramai il simbolo dello 
Stato, sono state recuperate oltre 
2mila dosi di sostanza stupefa-
cente. Nonostante i brillanti risul-
tati fino ad ora conseguiti, Caiva-
no si merita il titolo di capitale del-
lo spaccio al det-
taglio, superando 
agevolmente la 
stessa Scampia, 
un tempo il re-
gno dei Di Lau-
ro, Pagano & 
Company rici-
clatisi poi da spacciatori seriali a 
narco-trafficanti di livello inter-
nazionale. Due le persone arre-
state, Luigi Galdiero e Francesco 
Romano, entrambi già noti alle 
forze dell’ordine, che grazie ad un 
codice a maglie “troppo” larghe, 
sono stati sottoposti agli arresti do-
miciliari. A loro carico l’accusa di  
detenzione di stupefacenti a fini 
di spaccio. Secondo una primaria 
ricostruzione dei fatti, i due pu-
sher, già noti alle forze dell’ordi-
ne, non hanno fatto in tempo a 
fuggire perché i militari li hanno 

Tentata rapina al presidente 
anticamorra della Campania

sorpresi in un appartamento in via 
Rosano mentre preparavano le do-

si per la vendita. 
In casa 30 gram-
mi di cocaina, 11 
di crack, 10 di 
marijuana e ma-
teriale vario per 
il confeziona-
mento. Lungo il 

perimetro dell’abitazione un si-
stema di video-sorveglianza con 
telecamere ad alta risoluzione, su-
bito sottoposte a sequestro.  Quan-
ti hanno ritenuto che 
il sistema che gesti-
sce il fiume di droga 
“caivanese” fosse sta-
to interrotto, sono sta-
ti costretti a ravve-
dersi. Ogni giorno, 
Caivano è “visitata” h24 da cen-
tinaia di tossicodipendenti di ogni 
età (molti dei quali provengono 
non solo dal vicino Casertano ma 

anche da altre province della 
Campania),  con l’intento di po-
ter rifornire di ogni tipo di droga 
a basso prezzo, forse anche di pes-
sima qualità, parte di quale viene 
poi spacciata nei loro comuni a 
prezzo magDopo il centro storico 
i militari si sono spostati al Parco 
Verde di Caivano, rinvenendo nel-
l’isolato C del Parco Verde i 668 
dosi di cocaina e 1.346 di eroina, 
praticamente circa 20mila euro di 
possibili - anzi di certi - introiti. 
Una perdita economica importan-

te per i ge-
stori del su-
permarket 
della droga 
(“aperto” 
soprattutto 
nei week-

end), che ora dovranno tornare a 
rifornirsi per riprendere a spac-
ciare, saldando prima il conto del 
passato per guardare al “futuro”. 

Avevano tentato 
invano di cambiare 

“piazza” per  sfuggire ai 
controlli dei carabinieri 

Nel “bunker storico” 
trovate inoltre 668 dosi di 
cocaina e 1.346 di eroina,  
valore di oltre 20mila euro

_ MELITO 
Polizia locale, aggredita la comandante 
MELITO. «Aggredita e minacciata di morte semplicemente 
perché stava facendo il proprio dovere». È quanto accaduto ie-
ri mattina a Melito ad Antonia Napolano, comandante della po-
lizia locale, affrontata con violenza, insieme agli agenti che era-
no con lei, mentre erano intenti a sequestrare materiale da re-
galo per la Festa della Donna, esposto sul marciapiede ed in 
strada, in barba alle più elementari regole del vivere civile». È 
quanto denuncia, in una nota, il sindaco di Melito di Napoli, Lu-
ciano Mottola. Sul posto sono poi giunti i carabinieri della Com-
pagnia di Marano per dare ausilio alla Municipale e completa-
re il sequestro. Successivamente è stata rintracciata ed identifi-
cata la presunta autrice delle minacce. «Un episodio raccapric-
ciante, che ha avuto come protagoniste, sia positive che negati-
ve, due donne proprio l’otto marzo. Dovremmo star qui a par-
lare di altro, ma ci tocca invece commentare una triste vicenda 
- ha dichiarato Mottola - Piena solidarietà alla comandante del-
la polizia locale Napolano e a tutti gli agenti, impegnati, come 
ogni giorno, semplicemente nel compiere il proprio dovere a tu-
tela della legalità su un territorio per troppo tempo abbandona-
to a se stesso». 
 

_ BLITZ TRA CASERTA E POZZUOLI, SCOVATI 77 CHILI DI “FUMO”  
Droga, maxi-sequestro di hashish: tre arresti 
POZZUOLI. Il Comando Pro-
vinciale della Guardia di Finanza 
di Caserta ha coordinato una com-
plessa operazione finalizzata al con-
trasto del traffico di sostanze stu-
pefacenti che ha consentito di se-
questrare circa 77 kg di hashish e 
di trarre in arresto tre responsabili. 
L’attività è stata eseguita dai Fi-
nanzieri della Compagnia di Mondragone i quali, dopo un’artico-
lata attività info-investigativa svolta grazie alla costante presenza 
sul territorio, hanno individuato un immobile sito nel Comune di Ca-
stel Volturno adibito a vera e propria raffineria di stupefacenti. In-
fatti, le conseguenti attività di perquisizione svolte hanno permes-
so di riscontrare la presenza di tre uomini, un italiano residente nel 
Comune di Pozzuoli e due cittadini extracomunitari provenienti dal 
Marocco, intenti nella preparazione di dosi di stupefacente pronte 
per essere cedute sul mercato illegale, nonché di rinvenire 77 kg di 
hashish sfuso e già lavorato, unitamente a materiale per il confe-
zionamento, tra cui un bilancino di precisione, un forno a microonde, 
un frullatore, una confezione di olio e circa 2mila bustine di cello-
phane. I tre responsabili sono stati tratti in arresto e, su disposizio-
ne dell’Autorità Giudiziaria di Santa Maria Capua Vetere, tradotti 
presso la locale Casa Circondariale. Lo stupefacente rinvenuto, in-
vece, è stato sottoposto a sequestro: una volta “confezionato” e im-
messo sul mercato, avrebbe potuto generare guadagni illeciti per 
circa mezzo milione.

CASORIA. Solo tanto 
spavento: tentata rapina 
ai danni del presidente 
della commissione 
Anticamorra della 
Regione Campania, 
Carmela Rescigno (nella 
foto). Ne dà notizia la 
stessa consigliera 
regionale della Lega 
denunciando «un 
problema sicurezza che 
riguarda i comuni 
dell’area Nord di Napoli 
dove - dice - sembra di stare al Far West». «Lo dico per 
esperienza personale - spiega - ieri pomeriggio (martedì, 
ndr), intorno alle 18, sono stata vittima di un tentativo di 
rapina armata da parte di delinquenti a bordo di una 
motocicletta nei pressi di Casoria. Ero imbottigliata nel 
traffico quando mi è stata puntata l’arma vicino al finestrino 
dell’auto. Per fortuna sono riuscita a scappare».  
Rescigno si trovava in auto alla fine della Circumvallazione 
esterna di Napoli, arteria importante di snodo tra il 
capoluogo e la popolosa area a nord di Napoli. Piena 
solidarietà e vicinanza al presidente della Commissione 
regionale Anticamorra, l’amica Carmela Rescigno, vittima di 
un tentativo di rapina. Si continui a lavorare nel solco del 
potenziamento dei controlli inaugurato dal nuovo Governo, 
per recuperare territori che sul piano della sicurezza 
scontano anni e anni di immobilismo e inefficienza delle 
sinistre». Lo afferma Severino Nappi, capogruppo della Lega 
nel Consiglio regionale della Campania. Lo afferma Severino 
Nappi, capogruppo della Lega nel consiglio regionale. 

SANT’ANTIMO. Sembra non 
esserci pace per il martoriato hin-
terland a nord di Napoli. Nono-
stante i numerosi arresti messi a 
segno dalle forze dell’ordine ne-
gli ultimi mesi, la faida di camor-
ra stenta ancora ad arretrare. Tea-
tro dell’ultimo spargimento di san-
gue il comune di Sant’Antimo, 
dove ieri sera un commando di si-
cari è entrato in azione nella zona 
delle “Palazzine”, freddando il 
25enne Antonio Bortone (nella fo-
to in basso). Il giovane, crivellato 
da una raffica di colpi di pistola, 
è morto sul colpo. 

Poco dopo le 
venti i carabi-
nieri della com-
pagnia di Giu-
gliano si sono 
precipitati in via 
Solimena per la 
segnalazione di 
una sparatoria. 
Raggiunta la 
scena del crimi-
ne, i militari 
dell’Arma e i 
soccorritori del 118 non hanno po-
tuto far altro che constatare il de-
cesso del giovane. Ma le cattive 
notizie non erano finite qui. Nep-
pure due ore dopo all’ospedale di 
Aversa è arrivato un 29enne già 
noto alle forze dell’ordine, il qua-
le presentava ferite d’arma da fuo-
co. Gli investigatori non escludo-
no al momento che i due episodi 
possano essere collegati. Il 29en-
ne, seppur in condizioni critiche, 
non è comunque in pericolo di vi-
ta. 
Quanto all’omicidio di Antonio 
Bortone, già noto alle forze del-

l’ordine per via dei suoi guai con 
la legge. gli inquirenti non esclu-
dono ancora alcuna pista. A San-
t’Antimo il clan egemone è stori-
camente quello dei Puca. Gli in-
vestigatori sospettano però che 
l’assassinio del 25enne possa es-
sere maturato nell’ambito della 
faida di Frattamaggiore, città di 
cui la vittima era tra l’altro origi-
naria: una feroce guerra di ca-
morra che da mesi vede contrap-
porsi i clan Cristiano-Mormile ai 
Monfregolo. Nella zona del delit-
to sono inoltre presenti diverse ba-
si di spaccio al dettaglio.

Sant’Antimo, agguato mortale alle “Palazzine”: 
una pista conduce alla faida di Frattamaggiore


